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	 Polemiche [inaugurazione Fenice]
VENEZIA. «Non ho polemizzato sulla serata di gala. Ho detto che adesso è giusto pensare al dopo, ai contenuti e non solo al contenitore. A un futuro di grande qualità per la Fenice. E dunque a nuove risorse».  Corregge il tiro, il sovrintendente della Fenice Giampaolo Vianello. Qualche agenzia e qualche giornale gli hanno attribuito una polemica sull’«eccesso di ricostruzione» nei discorsi per la serata inaugurale.  Una polemica con l’organizzazione - e dunque con il sindaco Paolo Costa, presidente del suo Consiglio di amministrazione - che a qualcuno era sembrata inusuale. «Infatti non è così», dice il sovrintendente, «la mondanità era necessaria, perché non siamo al tempo di Savonarola, ed era la celebrazione di un evento importante. Si doveva far vedere al mondo la rinascita del teatro. Ma il discorso adesso riguarda il dopo».  E gli orchestrali, esclusi dalla cena di gala? «Erano arrabbiati, è vero», continua Vianello, «ma la vera festa per la riapertura è stata la prova generale, come ha detto lo stesso maestro Muti. La serata di domenica era riservata alle autorità e a coloro che hanno dato l’ìappoggio politico perché il teatro riaprisse. Si poteva anche invitare una parte degli orchestrali, ma abbiamo preferito riservare a loro la serata di martedì, dedicata alle associazioni musicali».  Mentre Vianello smorza la polemica, fa discutere il trasporto organizzato per i 1200 vip dalla Fenice all’Arsenale. Per garantire l’imbarco agli invitati, alcuni impiegati dell’Ufficio cerimoniale del Comune hanno allontanato i vaporetti della linea 1 dall’approdo di Santa Maria del Giglio. Proteste a bordo per la soppressione della fermata. Alcuni capitani dell’Actv si sono rifiutati di saltare la fermata. Per calmare gli animi sono intervenuti anche i vigili urbani, che sono saliti a bordo dei Gran Turismo ormeggiati all’approdo Actv. Gli otto mezzi dell’Alilaguna avevano ottenuto una deroga dal Comune per poter transitare in Canal Grande (fino alla Ferrovia) dalle 19.30 a mezzanotte. «Abbiamo avuto molte segnalazioni dai lavoratori», dice il sindacalista Giampietro Antonini, «che l’approdo è stato sospeso. Si è creato un disservizio». 

 «Perché non sono andati a remi?» dice Pietro Bortoluzzi, consigliere di quartiere di An, «bell’esempio per il commissario contro il moto ondoso».

 Altre proteste sono arrivate da piazza San Marco, dove una discreta folla di veneziani si era radunata per seguire dal maxischermo le immagini del concerto inaugurale. Salvo scoprire che a differenza del Toniolo e dell’Ateneo Veneto, lo schermo in piazza era collegato con Raiuno. Finita la telecronaca di Bruno Vespa, tutti a casa. Intanto alla Fenice il pubblico scivolava via in fretta verso il guardaroba e i motoscafi in attesa per la grande cena. Lasciando incredibilmente la sala mezza vuota per il bis concesso dal maestro Muti.  Una serata trasmessa su Raiuno nella fascia serale dalle 18.55 alle 19.55 - subito prima del Tg1 - con un ascolto di 3 milioni e mezzo di spettatori e uno share del 16,55 per cento. Cinquemila i contatti con il sito web del Comune, centinaia i giornalisti e i cameramen accreditati.  Quella di domenica è stata però soprattutto la serata di Paolo Costa e di sua moglie Maura. La signora ha curato nei dettagli la cerimonia, curato la lista degli inviti, fatto gli onori di casa. Il sindaco l’ha anche ringraziata dal palco della Fenice. Lei, dopo aver ricevuto presidente e ministri - in testa Urbani e Lunardi - ha affrontato a muso duro il leader di Rifondazione Fausto Bertinotti all’ingresso del teatro. «Perché non ci va lei a calmare i pompieri che protestano?». «Meglio di no», le ha risposto il segretario di Rifondazione, «altrimenti li porto tutti qua dentro».  Costa ha introdotto - e lo farà anche nelle prossime serate - gli spettacoli con un suo discorso, ha distribuito agli ospiti della cena il suo libretto edito da Scheiwiller, in cui definisce la Fenice «il simbolo del cambiamento nei Lavori pubblici veneziani e una rinnovata cultura dell’efficienza». La festa continua fino a domenica.


